
govern o societario e al risk managemenr) al rischio di crediro e ai rischi fìnanziari 
(tav. 3.2). Lelevato nume ro di ispezioni in materia di governo societario è dovuto 
all o svo lgimento di un'ana li si tematica trasversale condotta dai JST. Per le banche 
meno signifìcHive, le 6 ispezioni mirare hanno avu[Q Cl oggerro rischi operativi, 
assetti di governo e rischio di credito ; l'ispezione di follow-up ha imeso verificare i 
progressi nella rimozione dei problemi rilevati nel compano credirizio in precedenti 
Jccenamenri . 

Tavola 3.2 

Banche: ispezioni per profilo di rischio 

Banche signiricative Banche meno significative 

VOCI 
Ispezioni mirate Convalide Ispezioni mirate 
e di lollow-up e di follow·up 

Governo societario e risk management 9 2 

RisChi finanziari 6 4 o 

RisChi operativi 4 4 3 

RisChio di credito 6 8 2 

Totale 25 16 7 

La verifica dell'adeguarezza dei sistemi inrerni per la quanrilìcazione dei requis iri 
patrimon iali ha riguardato l'approvazione di modilìche signifìcarive a sisremi già in 
uso, prevalenremenre sul rischio di crediro. 

Per le banche meno significarive, la merodologia conri nua a prevedere 
l'assegnazione, al rermine dell'ispezione, di un giudizio su lla si tuazione complessiva 
dell'inrermediario: le valutazioni sfavorevoli (55 per cenro) sono srare più numerOse 
di quelle favorevoli (45 pcr cento) , rise nrendo prevalentemenre dell'e1evara rischiosi tà 
credirizia e della debole reddir ivirà, aggrava re in molri casi da carenze negli asserri di 
governo, o rga nizzativi e di comro llo (rav. 3.3). 

Tavo la 3.3 

Banche meno significative: valutazioni ispettive 
(valori percentuali) 

GIUDIZI 2014 2015 

Favorevoli 43,9 45,0 


Sfavorevoli 56,1 55,0 


Nelle ispezioni mirare c di follow-up presso le banche iraliane sign ifi cative, i 
g ruppi isperrivi sono stati, in larga prevalenza, composri e direrri da perso nale della 
Banca d'lralia (fig. 3.3). 

Le convalide dei sistemi interni so no state efferruare da gruppi mis ri : 14 sono 
srari guidati da personale della Banca d 'Ita li a, uno da un dipendenre della BCE c un o 
da un dipendente di un'alrra NCA. 
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Figura 3.3 

Banche significative: composizione dei gruppi ispettivi 
(ispezioni mirate e di lo/low-up) 

_ 	 banche signlficalive Italiane: capo e componenll del gruppo 
ispeUlvo della Banca d'Italia 

_ 	 bonche significallve italiane: capo del gruppo Espellivo della 
Banca d'Italia e almeno un componente del gruppo lspeuivo 
della BeE o di altra NCA 

2 

banca significativa italiana; capo del gruppo ispeUivo dcllR 
BCE o di altra NCA 

filiazioni estere di banche significatrve italiane: capo del 
gruppo ispo1lìvo della rispetliva NCA e almeno un 
componente del gruppo ispetlivo della Banca d Italia 

!l ciclo SREP 20/4- /5: i r)sTilLati. - Nel ciclo SREP 2014-15 (alimema ro dai dari di 
fine 2014) l'arrribuzione di giudizi compresi nell'area sfavorevole ha riguardaro banch e 
i cui arrivi sono complessivamenre pari al 59 per cenro del rorale di quelle va.1utare 
(fig. 3.4), in leggero miglioramenro risperro al ciclo precedenre (62 per cento). Quesro 
risulraro è in larga parre attribuibile al passaggio nell'area favorevole del giudizio relarivo 
a due gruppi bancari significarivi e a una lìliazione iraliana di un gruppo bancario es rero. 

Figura 3.4 

Banche: valutazioni di vìgilanza 
(ill rapporto al fotale attivo delle banche valutate; valori percentuali) 

70 	 70 

5.60 60 

so 50 

40 40 
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20 20 

10 10 

o - ' o 
ciclo 2013-14 ciclo 2014- 15 

_ aroa favorevoJo _ Brea sfavorevole 

I giudizi assegnari alle banche iraliane riRerrono l'elevara consisrenza dei 
credi ci dereriorari e il imparto negarivo sulla reddirivirà degli inrerm ediari , 
penalizzata anche della compressione del margine di inreresse dovura alla pro lungara 
f>lSe di bassi rassi di mercaro, Permane quindi la necessirà per le banche di differenzi :ue 
ulrerio rmente le proprie fonri di ricavo e di ridurre gli oneri srrurrurali, innovand o i 
processi produrrivi e dis(ribu(ivi. 

Lanalisi della qualirà e della funzionali tà degli asse rri di governo e controllo delle 
ba nche meno significari ve, non incluse nell'approfondimenro rematico tra sversa le 
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che ha riguardato le banche significative, ha pOStO in luce l'esige nza di mig liorare la 
qualità de ll 'azione di su pervisione degl i o rgani aziendali e di diffo ndere una maggio re 
co nsapevolezza dei rischi ass unti a turti i li velli dell'organi zzazione. 

Ladeguarez:w degli asserri proprietari delle ba nche ita liane è srata valutam tenendo 
co nto non so lo delb quantità del le risorse finan ziarie a disposizione dell e ba nche, ma 
anche della reputazio ne dei candida ri acquirenti (requis iti di onor.bili';' , corrertezza 
nei comportamenti e nelle relazioni d 'affari , co mpetenza pro fess io nale) . 

Le valurnion i sul patrimonio si sono mantenute nel co mplesso posirive, grazie al la 
prosecuzione delle iniziative di rafforzam ento intraprese dalla maggio r parte deUe banche; 
in prospettiva, il mantenimenro di co ndizioni parrimoniali adeguate da parre delle BCC 
potrebbe ri sentire della riduzione dei Aussi di autofinanziamento, co ndizionati dalla bassa 
redditività del modello di ges tione uadizionale e dalle inefficien ze delle re ti te rritoriali. 

Sull a base dei risu[r.ri del lo SREP, in novembre sono Stare co municare alle banche 
sign ificarive le decision i sul capi tale, oss ia i requisiti patrimoniali speci fic i in termini 
di coefficiente di capital e p rim ario d i classe I (common equiry rier 1 rati o); [O li misure 
sono approva re dal Consigli o di vigilanza su propos ta del JST, che cura la success iva 
fase di confro nto con la banca interessata. A part ire dal 201 5, coerentemente co n le 
li nce gu ida dell ' E6A. le decision i sul cap itale hanno assuntO carattere vin co lante anche 
per le bancne meno significative. 

Il requisito impos to, in media, al le banche significa tive dell'SSM è risulrato superio­
re di 0,5 punti percentuali rispe rto a quello sca ruriro dal ciclo di valurazione precedente, 
l'ulrimo co ndotto urilizza ndo le metodologie in uso presso le NCA. A questo risulraro 
hanno conrriburo l'in cremen to dei requisiri partimoniali aggiuntivi (0,3 punri percenrua­
li) - che nel 20 15, per decisio ne del Consiglio di vigilanza, sono srari coperti intera menre 
co n il capir,lle di miglio re quali rà - e la grad uale entrara in vigo re degli obblighi di cosriru­
zione delle diverse riserve di capirale (0,2 punti percentuali), che proseguirà fin o al 2019. 

L'azione di v(gilanza. - Lazione di vigilanza dei JST sulle banche iraliane significar ive 
e della Banca d' lralia su quelle meno signi fìca rive si è concretizzara in ol rre 5.900 arrivirà 
di natura conosciti va o correrri va (a ll alisi, convocazioni e inco nui co n gli e.,..;:;po nend 
aziendali e lerrere; rav. 3.4) . Larrivirà di analisi per le bancne meno significarive ha 
riguard aro prevalentemcn re verifiche di G\rarrere o rdinario sul risperro dei requisiri 
pa rrimon iali e di liq uidi rà nonché di conformirà alle disposizioni di vigi lanza. 

Tavola 3.4 

Banche: l'azione di vigilanza (1) 

VOCI Analisi a distanza (2) Incontri (3) Lettere (4) Talale attività 

Banche significative 590 435 131 1.156 

Banche meno significalive 3.863 465 479 4.807 

Totale 4.453 90Q 610 5.963 

(1) la dillcrente motl<llnà di rilevazione avviala con rSSM rende i dali 2015 non confrontabtli con quelli del 2014. Le allivita (analisi a 
distanza. inoonlri, lettere) crano svo!!e anche in precedenza dalla Banca d'Halia secondo la melodologia nazionale. I dali non includono 
le ispezioni (lav. 3.1) né le al1ìvHa lelallve ai proVl/edimenti (Iav. 3.5). - (2) Include analisi periodiche su ciascun soggelto vigilato e 
analisi mirate correlate alla problemabcilà detr" inlermediario. - (3) Incontn e convocazioni di tipo conoscitivo (linaliuati ad arricchire il 
patrimonio lnlormallvo della Vigilanza) e CQrreUrvo (lesi a prevenire il deterioramento della situazione aZiendale o a ripristinare condlzic­
ni di normalita). - (4) l ettere di richiesta di InforlT'.azionl o di nchiamo. 
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Gli interventi cotte rri vi ha.'lno interessato soprattut ro i siste mi di governo e con­
rrollo, il rischio di crediro e l'adeguarezza parrimoniale; per le banche meno signifìcari­
ve si sono concentrari sulla siruazione aziendale complessiva (fìg. 3.5). 

Figura 3.5 

Banche: ambito degli interventi correttivi di vigilanza 
(valori percentuali) 

snu8Z1one i \l.iendalc 

business model e redrli tiVl"la -------------"., 
govemance e nsk nlanagemenl 

•••••14.8 

nschio di credilO 


rischi operatiVI e di repuli.lLlone . ' ,011 


_ '.7 
rischi finnnziari • 2.1 . ',. 

adeguatezza jJatrimoniaio _ 2_6 ., 
o 5 10 15 20 25 30 35 40 45 

_ banche significative _ banche meno significative 

Nelle siruazioni azie ndali pii, p roblemariche sono sraci chiesr i il rinnovo degli 
organi sociali e la revisione degli asserri di ve ni ce, in panico lare ne i cas i di ripanizione 
Ilon equilibrara dei po reri e di inefficacia dell'acrivirà di indirizzo e controllo. A fini 
di prevenzione, i requ isir i di professionalità e ono rabilirà degli es po ne nri delle banc he 
significative sono stati valutari tenendo anche co nto dei nu ovi criteri inrrodorri 
nell'SSM; per le banche meno signifìcarive ciò avverrà pross imamente. 

A mrda della so lvjbjlirà delle banche è stara sollecitara l'adozione di politiche di 
dimibuzione dei dividendi prudenri e comparibili con la situazione reddiruale e patrj­
moniale. Per fronreggiare l'elevata consistenza dei crediri an omali, It banche sono stare 
invirare a irrobusc ire j relativi processi di controllo, valu tazione e recupero l0 

. L'l Banca 
d'lralia, al fìn e d i co nrribuire al miglioramento dei processi di geSt ione delle pani re ano­
male da pane degli inrerm ediari , ha introdorro nell'aprile 201 6 una specifica rilev:lI.ione 
sratistica sulle esposizio ni in sofferenza, sulle eventual i garanzie reali o di altro ripo che ne 
arrC nU;1I10 il rischio di crediro e sli lio sraro delle procedure d i recupero. rSSM intend e 
emanare sul rema o rienramenri in mareria di classificazione e gestio ne dei cred iri dete­
riorari ; nell 'am bi ro dell'nione d i vigilanza svolra dai ]ST sara nno verifica ri gli inrervenri 
efferrllari finora d;Jle banche signifìcarive e definiri evenruali pia ni di azio ne. Alle ban­
che men o signifìc.Hive è staro chieSto di ri esaminare l'ad egllarezza delle svalurazio ni delle 
esposizioni dereriorare appo rrando nel bi lancio 2015 le rerrifiche di valore eventualml'nr<: 
necessarie. Alle banche iraliane con margini parrimoniali risll'erti sono stati richiesti spe­
cifici piani di n ione e una più a.mpia informariva all'aurorità di vigilanza. 

L'azi one di in rerve nro sulle carenze nei siStemi inform arici delle banche irali ane 
è sra ta inrensifi cara, re nuto conto dei porenziali ri sc hi o perat ivi e di reputazione che 

16 Lo dci cred iti dCICfiorJ[i \""3rà F.l\'orilO dali ;} d e-lÌ ni l. iOlle- dello sçhcm.l di g:HJ.llzia pubblio pe r Ll 

carrobrill37iont" di SOfferl"ll z.e l<. fr. il p:t ragr.lfo: L(I tlom/tUltIfl I II1ZÙJ/fff!e) . 
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ne possono derivare ; è continua ra la verifica sull 'adeguarezza della ges ri one dei dari 
che alimenran o la reporrisrica vo lra ad assic ura re la correrra va lu raz. ione dci risc hi 
delle banche. 

Le procedure comuni e gli altri provvedimenti. - Fin dall' avvio delle procedure 
com uni, la Banca d'lra lia ha un intenso dial ogo co n la BCE, che ad orca il provvedi­
mento fi naIe. 

Le procedure co muni di aurorizzazione all'arrivirà ban caria so no stare cinque: di 
quesre, quarrfO banno riguardaro le banche ponre is rirui re in occas io ne della risoluzione 
della Cassa di Risparmio di Ferrara , della Banca delle Marche, della Cassa di Risparmio 
della Provincia di C hieri e della Banca Popolare dell' Erruria e del Lazio. Scopo delle 
banche poore è quello di ges rire gli arri vi e alcune passivirà delle banche in risoluzione 
seco ndo logiche conservarive e di p rocedere alla collocazione su l mercaro in re mpi brevi 
delle banche pOllrc stesse (cfr. il paragrafo: Le procedure di risoluzione del capirolo 4). 

Le proposre di decisi o Cle so rropos re dalla BaClea d'lralia alla BCE relarive a modifiche 
degli asserri pro prierari delle banche sono srare dieci (come nell 'anno precedente, 
quando furono svo lre integralmenre dalla Banca d ' lralia); in alcuni casi l'acquisizione 
del co nrrollo di gruppi bancari è avvenura da parre di fondi di invesrimento esteri . 

Fra gli al"i provvedimenri, quelli adorrari dall a Banca d'Jra lia sugli intermed iari 
m eno significa rivi sono aumentari soprarrurro per l'allin ea menro alla Clo rmariva sul 
r imborso o riacquisto di srrum ent i di capita le computari nei fo ndi propri (105, a fronte 
di Il nel 2014) e per l'accerta mento di modifiche starutatie, rico nducibili in buona 
parre all 'ad eguamento degli statuti di BCC alle disposizio ni di vig ilanza in materia di 
governo socierar io e co ntroll i inte rni , ema nate negli ulrimi an ni dalla Banca d ' l,a lia 
(I 2 I , rispetto a 58 nel 2014) ; in sensibile calo i [)fOvvedimenri rilasciari l'et l'acqu isro 
di parrecipazioni (tav. 3.5) 

Tevol.3.5 

Banche: prinCipali prowedìmenti 

Banche Banche 
significative meno significative

VOCI 

Amministrativi 
Modiliche s!alutarle 

Rimborso o riacquisto di propri strumenti palrimoniali 

Fusioni. inco rporazioni, scissioni e cessioni 

Acquisizioni di partecipazioni da parte di banche 

Insediamento e libera prestazione di servizi in paesi extra UE: 
servizi di investimento 

TOTALE 
Prudenziali 

Umiti regolamentari piu reslrinivi 

Ordine di convocazione degli organi sociali 

Revoca di precedenti misure restrinive 

TOTALE 

2014 20 15 

35 55 

13 lO 

12 13 

3 

31 4 

94 83 

O O 

O O 

3 

3 

2014 2015 

58 
11 

20 

22 (1) 

121 

105 

13 

2 
113 

6 

246 

13 

8 

5 

26 

21 

l 

8 
30 

(1) Sono escluse 10 procedure comuni di modifica dogli asselli proprietari delle banche. 
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Le attività wolte dalla Banca d'ltalia sulle banche SSM non italiane. - La superv isio ne 
sulle banche e sui gruppi ban :ari esre ri significati vi presenr i in Italia con fili azioni 
o succ ursali si realizza arrraversO la parrec ipazione de ll a Banca d'lralia a 17 JST Per 
8 di gues ri (comperenri per BNP Paribas, C rédir Agricole, Socié ré général e, Banco 
Sa ll ta nder, Deu rsch e Bank, Srare Srreer Luxe mbourg, Dexia, la succursale iralialla di 
Barclays Bank) il personale dell'[stiruro svolge ruoli di coo rdinamenro srraregico (ad es. 
nelle analisi remariche sul govet no socierario), compiri di analisi dei principali p rofili di 
risch io (anche arrraverso inconrri con esponenri az iendali es reri, 35 nell'anno) e prend e 
p,me agli accerramenri isperrivi (2 nell'anno, di cui un o miraro sull'arrivirà di leveraged 
finan ce e l'alrro riguard allre l'ap provazione di moclifi che significarive a un sisre ma 
inrern o sul risch io di credi ra già in uso); quesre arrivid hanno permesso all ' lsriru ro 
d i acq uisire una maggiore co noscenza della siruazione aziendale e dei meccanismi di 
fUll zioJl<lmenro dei gruppi bancari esreri significariva menre presenri in Iralia. 

Nell 'ambi ro di program mi d i cooperazio ne recn ica e scambio di perso nale rra la 
BCE e le NCA, la Banca d ' lralia ha messo. disposizio ne proprio p erso nale per guidare 
un a verifica isperriva sul rischio di crediro presso un inrermediario insediaro in Irl and a. 

Le attività trawersali e di coordùu!nzento COri WBeE - La Banca d'lralia parrecipa a 
l J ne(Work di esperri dedica ri all'analisi di quesrioni tunzionali all'adozione di poliriche 
di vig ilan" comuni llell 'SSM. 

Le principali remariche hanno riguardaro il processo di piani/Ìcazione dell 'arrivirà 
di supervisione , per rende rl o più Aessibile e coereore con le specifìc i,;, delle singole 
banche. Olrre all 'im pegno dedicaro al perreziona meJ)ro della merodologia SREP comune 
(etc. il riquadro: La nuova metodologia SREP per le banche significative), so no sra ri .wiari 
lavori per definire s,andard co muni da adorrare nelle ispezioni presso le banche meno 
signifìcarive e per promuovere modalirà di lavoro sempre più inregrare rra IlCE e NCA. 
Pe r assicurare maggi ore co mparabilirà, è sraro im pos raro il progerro di revisio ne dei 
sisrcmi i orern i urili zza ri dalle banche per la dererminazione dei requisiri parrimoniali 

Review ot [nrerna! Models, TRIM); nel 20 16 ne verrà definiro l'amb iro di 
applicazione e nel biennio 2017-18 saranno svolre le ispezioni presso gli in rerm ediari. 
Llsriru ro I, a parreciparo al la defini zione di orienramenri per la val'l(azione da parre dei 
JST dei piani di risanamenro e di quelli di 'isoluzio ne delle banche signilìcarive, In re ma 
di aurorizzazioni so no srare elabora re proposte per la valurazione dell'o norabi lirà e della 
pro tessionalirà degli esponenri aziendali al fin e di co nseguire, nel risperro delle no rmarive 
nazionali, un approcc io omogeneo e ispiraro alle migli o ri prassi di vigilanza. 

A supporro della supervisione indirerra effe rru ara dalla BCE sulla vigi lanza 
svo lra dalle NCA sulle ba nche meno significarive è arrivo un ne(Work di alro livello 
(senior manage menr nerwo rk), affiancaco da num erosi gru ppi recnici; nell'a nno si 
è riuniro Il volre, roca li zza nd osi sulla convergenza delle mcrodologie di vigilanza e 
sull 'a rrenuazio ne delle differenze rra i di versi approcci co nrabili adorrari dalle banche 
delle varie giurisdizioni. 

Nell'ambiro dell 'SSM, l'arrivirà di coordinamenro della vigilanza sull e banche 
meno significative è srara inrensa. La rendicon razione alla BCE ha comporraro cinque 
norifiche prevenrive riguardanri l'aurorizlazione all ' urilizzo di sisremi inrerni per il 
calcolo del requisiro parrimoniale sul rischi o di cred iro, la revoca di misure res rrirrive 
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e l'adozione di misure correuive successive all'es i(o di accerramenri I..: I sriruro 
ha tempes tivame nte comunicato il rapid o e significativo deterioramento finanziario 
di quamo intetmediari dovuto, in due casi, all'erosio ne della riserva di co nservazion e 
del capitale (s uccessivamente rip ristin ata) e, negli altri casi, al man cato rispetto dei 
req uisi ti tego lamentari minimi (per un intermediario è staca aperta la procedura di 
amministtazione straotd inaria e per l'altro quella di risoluzione) 

Pe r le ban che e i gruppi meno sign ifi cativi la Banca d'Italia ha ttasmesso 
success ivamente alla BCE info rmazioni sulle misure d i vigilanza adotta te e sulle sa nzioni 
applicate. So no state in oltre effe ttuate cinque notifiche di va riazion e al numero delle 
banche meno signihcarive cO llseguenri a operazioni di aggregazione. 

Il wntributo dellA Banca d'Italia ai lavori del Comiglio di vigilanza. - La partecipa­
zio ne della Banca d'Italia al processo decisio nale del Consiglio di vigilan za si a rricola in 
incontti e ptocedure scrit te. Fta le quest ioni discusse nel corso delle 38 riunioni svo ltesi 
nel 201 5 ti leva no, i n particola re, le decision i su l cap itale delle banche significative e al­
cuni interve nti di vigilanza su azi ende ca ratterizzate da profili di problematicità nonché 
temi stra tegici e progetti trasversali (ad es. in matet ia di distrib uzione dei dividendi, 
remunerazioni, determinazione delle condizioni di dissesto o di rischio di disses to). 

Il co nrti buto dell'Istituto ha riguatdato l'approvazione delle metodologie di 
super visio ne co muni , la pianificazione de lle attività di supetvisio ne, le tem atiche 
otga ni zza tive e qu ell e legate all e p rass i ammini strati ve nell'esetcizio dei poteri di 
vigilanz.1. In tale sono stati discussi g li es iti di indagini tema tiche, approva ti gli 
o ri enramenti sulla supervisio ne delle banche meno signifi cative e defi niti gli esetcizi di 
valu tazione approfond ita per le nuove banche significative. La Banca d'ltalia ha inoltre 
contribuito 311 a disciplina dei ta pporti istituzionali e deHo scambio di info rm azio ni 
co n il neocos tituito Cumit:1fO di risnlll1io ne unicu (S ingle Resolli tion Board, SRB) 
med i3nre l'approva zione di un memorandum di intesa fra le due istiruzio ni , 
al migliora me nto della co llaborazione nell 'ese rc izio delle rispetti ve funzion i. 

La Banca d' Italia ha esaminato nell'anno 984 p rocedure scritte del Consiglio di 
vigilanZ<l (delle quali 147 h anno specificamente riguardato banche italiane). l prin­
cipali temi affrontati so no stati la valu tazione dci requisiti degli espo nenti aziendali 
(187 decisioni), i fon di prop ri (139 decis ioni) e l' acqui sto di pat tec ipazioni quali fica te 
nel le ba nche (77 decisioni). Le procedure tigu atdanti banche meno signifi cative sono 
state 66; 74 quell e telat ive a m is ure macrop tud enziali. Il rappresentante dell'Ist ituto 
ha partecipato a 22 riunioni del Comitato direttivo, che ha il compito di prepatate le 
riunioni del Consigliu di vigilanza, durante le qual i so no sta te dib attute le tematiche 
rrasversal i di maggiore ril eva nza . 

l c/wIl'olli sllgli illfermedùnifilllll/z illl'i IlQn bllllctll'i e sugli 11ft,.; operalori 

G"lOri di OleR: vallitazion i, azioni di vigilanza, provvedimenti. - La situazion e 
tecnica e o rga nizzativa delle SG R ha m ostrato un geneta le miglioramenro: la quota del­
le valutazion i favo revo li attribuite al termine delle ana lisi condotte nel ciclo 2014-15 
è sali ra a ll '81 per cento (76 per ce nto ne l 201 3-14 ). l gesto ti di fondi aperti hanno 
presentato profili eco nomici e pattimoniali più robusti , beneficiando d el! 'and3 rnenro 

nANc.-\ !) 'IT"H \ 
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posirivo della raccolra; conrribuiscono al miglioramenro del serro re i processi di 
consolidamenro e riorgani zzazione "[(uari dagli inrerrnediari e l'uscira dal mercaro 
di alcuni soggerri debo li . I giudizi sfa vorevoli si so no concenrrari sui gesrori arrivi 
nei compani immobil iare e del priva re equi ry, dove i farro ri di debo lezza del rnercaro 
pesano sulla capacità degli operarori di rila nci"e la propria operarivirà. 

Nell'azione di vigilanza, gli inconrri si confermano uno strllmenro essenziaJe per 
comprendere appieno le scelre aziendali, consenrendo di cogliere in anric ipo segnali di 
difl1colrà nell'andamento ope rativo degli intermediar i e di richiamare tempestivamente 
su quesri segnali l'arrenzione del management degli inrermediari sressi (tav. 3.6) . Sono 
srare ass unre specifi che <l1.ioni correrrive, medianre lerrere di richiamo, nei confro nri dei 
cas i più problemarici, anche a seguiro dell e ispezioni co ndorre (rav. 3.12); i gesto ri di 
fondi immobi liari destinari alla c1ienre\a al derraglio, ad esempio , sono stati soll ec itati a 
ve rificare la corrertezza delle modalità di ca lco lo delle commissio ni di gestione, a rutela 
degli invesrirQfi e a presidio dei rischi legali e reputazionali . 

Tavola 3.6 

Intermediari finanziari non bancari : l'azione di vigilanza (1) 

VOCI Analisi a d istanza (2) Incontri (3) Lellere (4) Tolale anivìlè 

Geston di OICA 

SIM 

Intermediari finanziar. 
dell'elenco speciale 

IPe Imel 

681 
505 

611 
51 

105 
57 

55 ,. 

48 
58 

32 
21 

834 
620 

698 
86 

TOTALE 1.848 231 159 2.238 

(1) Le ,!ttlvlta (anl\ 11 51 a dlsllinza, JOContn, leaCJe) . cHlIilte per la prima volw II) qu9swIOfma nel 2015. er,mo svol1e andw a'1 proca<Jcrq3 
dalla Bane;. d" Mlla" I ,1(\11 non Ispclioni (tav, 3.12) né la att ività retative ai provvc(illnenli (taw. 3.7'3.9). - (2) Anali. 
periodu':he çiascun soggoM VIg ilato; COftfl.\l e alln prOblemaUc,tjl delt' lntermedlano: itnahsl di sct10re e approlOfldirn .;tl 
speCifiCI (3) Inconl l'l (! COflVo<!A:t'IQnI di tipo conoscnr...a (hnallllBJl ad arricchire . oatrirnoolo inform<l l lvo rJp. lla Vigilanza) c correl.1lvo 
(leSI a prevcom'! delsl1OfatnenlO dell !1 Sl1u(W Cl'.e ...lc o eli ripris1lnere C(II'Kllzlonl di - (4) Lettere di di 
iniormaVl)nl o CI I rI(':h,ilmo 

Il rinn ovaro quadro Ilonnari vo ha dererminaro un consisrenre incremenro 
dcii ' arrivi ri! am minisrra tiva (rav . .3.7). La Banca d' Irali a ha chiesro alle se R di i ndivid uare 
le parrimoniali e o rga nizzari ve da assumere per adeguarsi alla nuova no rmari va 
(cfr. comlln icazione dci 25 marm 20 15); ha inolrre valutato le arresraz.ioni riceVll re 
anche risperro all'adeguatezza dei profili recnici e orgallizza tivi degli intermediari e ha 
aggiornaro le iscrizioni nelle corrispondenti sezioni deLl'albo. Nella sezione dei gesrori 
di fondi aperri so no stari imeriri 44 opera tO ri ; 129 sono stati inseri ri nella sezione 
dedicar" ai gestori di fon di ,dternativi (di cui 44 id entificaci come "sotto soglia"); 31 
SG R CDC un'opera ri virà n1isra sono sr(lre iscr it te in enrrambe le sezioni , L'Isriruro ha 
esaminatO le isranze di autOrizzazione all'esercizio della gestione di fondi alternativi 
preseIHatc da ope raro ri (nessun operarore nel 20 \4 ), in esito alle qua li so no 
sfa ri aurorizz(lri i primi 2 gesrori di to ndi europe i pe r il venrure capirai (Europea n 
VelHure Capitai FUllds, FuVECA). Sono Sf<lte va lurare, d' inresa co n la Consob, le 
richicsre di afl1d an1enro all'esterno (outsourcing) di funzioni e servizi esse nziali e di 
com mercia!izzaz ione dei fond i a!rernarivi, Altri p roced irnenri rilevanri ha nno riguardaro 
il nulla O$ra allo disrr ibuzio ne delle riserve da parre dei gesrori alternarivi, per i quali 
la nuova normariva ha ridor m i requisiri parrimon iali , e alle modifiche all 'ope rarivi tà 
aziendale; in parricol,ue, gli intermediari hanno porutO ampliare l'attività alla gesrione 
d i fondi di c redi m O dedicati ai crediri deteriorati. 

Ikb/ionnuU.l f! a l tl\·u,l ddJJ 1\,ln('", (l:1uJia n.\I'LA ilI I"ilA. 
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Tavola 3,7 

Gestori e OICR: provvedimenti 

VOCI 2014 2015 

Gestori di OICR 
Autorizzazioni all'esercizio dell'attività 
Variazione degli assetti proprietari 
Cancellazioni 
Operazioni di fusione e scissione 
Cessione o acquisizione di rapporti giuridici 
Modifiche all'operatività 
Notifiche di operatività transftontaliera di gestori italiani 
Commercializzazione all'estero di quote di OICR 
Assunzione di partecipazioni di controllo in società finanziarie. imprese 

di assicurazione, banche e altre società vigilate o strumentali 
Acquisto azioni proprie 
Distribuzione di riserve 
Revoca del divieto di istituzione o di avvio di nuovi fondi 
Affidamento all'esterno di funzioni e servizi essenziali (outsourcing) 
Intese alla Consob sulla commercializzazione di F1A riseNati 
Verifica dell'adeguamento delle SGR alla nuova disciplina 

TOTALE 

OICR 

Strutture master-feeder 

Approvazione dei regolamenti 
istituzione nuovi fondi 
modifiche del regolament o di gestione 

Fusione Ira tondi 

TOTALE 

O 8 
20 16 

4 2 
6 4 

2 3 
9 10 
4 7 
4 

O 3 
O 2 
O 10 
3 O 

O 122 
O 47 
O 135 

52 370 

7 3 
21 12 

14 18 

43 34 

S/M: vrtlutazioni, azioni di vigilanza, provvfdimmti. - I giudizi p osi rivi assegnari 
a concl usione delle analisi sulla siruazione recnica e organizza ri va delle SlM mostrano 
un lieve decreme nro (dal 59 al 54 per cenra), soprarrurro a causa del peggioramenro 
dei profili stra regici e dei siscemi di govemo e co n crollo. La contcazione del numero 
delle SIM , in acro da alcuni anni , non ha dececminaro il superame nro dell a dualirà 
s([unurale rra gli inre rm ed iari con rilevanri volumi d 'afl:"i e co nsolidara posizione sul 
meccara c quelli di minore dimensione co n debolezze nei profili recnici. 

Lazione di vigilanza si è concenrrar. suUe siruazioni degl i inrermediari più 
problemarici , dei quali so no scari anali zla ci le srl'aregie di sviluppo, gli asseni 
organizzaci"i e il governo sociecario (rav. 3.6). La maggior parre degli inconcri con 
espo nenci aziendali ha avuco a oggecco anche l'adeguame nco delle SlM al nuovo quadro 
regolamenrare in mareria di poliriche di remunerazi one e incenrivazione del personale, 
incrodorco con il recepimenro della CRD4. 

Larrivirà amminisrr;)riva è aumenr;)r(l in Tnisu ra consisrenre poiché nel 2015 
so no sca ci per la pcima volra avviaci d'ufficio i procedimenci relarivi all'applicazione di 
coefficienri parl'imo niali specifici legaci alla rischiosirà dei singoli inrermed iari (decisioni 
su l capirale: cav. 3.8). Gli alrri provved imenri hanno riguacdaro la variazio ne degli assetti 
propriecaci, l'esrensione dell 'operacivirà, le operazioni per il ciacquisco di azioni proprie 
(legate all'adozione di piani di incenrivi a favo re del personale) e la cancellazione dall 'albo. 

BANCA I) l Ji'UA <II!I,I .11(1\ Ili JdL k.l,nl.1 J.'lt,l b.\ 
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Tavola 3,8 

SIM e gruppi di SIM: provvedimenti 

VOCI 2014 2015 

Autorizzazione alla variazione degli assetli proprietari 7 9 

Pareri alla Consob per l'autorizzazione o l'estensione dei servizi di investimento 5 7 

Pareri alla Consob per la decadenza o la rinuncia all'autorizzazione delle SIM 
e delle imprese di investimento extra UE 11 4 

Scambio di informazioni con autorità estere 2 6 

Iscrizioni. variazioni o cance llazioni dall'a lbo di gruppi di SIM 8 7 

Nulla osta (o divieto) di cessione o acquisizione di rapporti giuridici da parte di SI M O 

AUlorizzazione alla libera prestazione dei servizi di investimento in Stati extra UE 

Riacquisto di azioni proprie 2 3 

Rimozione di misure specifiche di vigilanza O 

Coefficient i palrimoniali specìfici ("decisioni sul O 25 

TOTALE 37 63 

Intermediari dell'elenco speciale, IP, Imel: valutazioni, azioni di vigilanza, prov­
/Jedimenti. - di a nali si su lle società fin anziarie del l'elenco spec iale si è co n­
centrata su i ,oggetti che hanll o manifestato l'intenz ione di isc ri ve rsi al nuovo albo 
unico (cfr, il riquadro: L'avvio dell'albo unico degli intermediari finanzia ri). G li altri 
intermediari, in panicolare i co nfidi di minore dimensione non SOttopost i all'ob­
bligo di iscr izione, sono stari oggerro di specifì ci inrerventi e non sono stati inseriti 
nel ciclo va lutativo allnual e: nel complesso le valutazioni sulla situazione tec nica e 
orga nizza tiva delle società so no mi gliorate (la quota di quelle sfavo revoli è scesa dal 
56 al 40 pe r cento). 

L'AVVIO DELL'ALBO UNICO DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI 

L arruazione della rifo rma del serrare dell ' intermedinione finanziaria - che 
ha previsto la c teazione di un u nico albo degli intermediati finanzi ari operanti nei 
confto n ti del pubblico in luogo dei preesistenti elenchi generale e speciale, ca ratterizzati 
da li velli diversi di controllo sui soggetti iseritti - è Stata co mpletala con l'emanazione 
del DM 53/2015 e della circolare 288/2015 della Banca d ' Italia (cfr. il capitolo 3: 
La fonzione di sugli intermediari bancari e fil1allzirl/'i nella RelllZioll( SII/La 
gerfione e mlle attivi/ÌI della Btlllca d'Ira/io sul 20.14). La riforma i: enttata in vigore 
1'11 luglio 20 15, con l'apertura delle iscrizioni a.l nuovo albo unico; pe r i soggetti gi:, 
iscr itti negli elenchi genetale e speciale è stato previsto un regime transitorio, che si 
è concluso i11 2 maggio 2016, 

La ridefinizione del perimetro e dci contenuti dei controlli sugli intenllediari 
h.nal11.ia ti h a imposto a quesri ultimi scelte srrategiche e operative fondamentali. Per 
favorire la co mprcosione Jegli obierrivi l' degli asperei salienti dcUa nuova vigilam:l, la 
Banca d 'Italia ha fatro ricorso a diverse iniziative d i comunicazione, rra cui una no tiI 
informativa, un numero teldo ni co dedicato e alcune conferenze organiu-ate sulrerrirorio 
nazionale, rivolte principalmente ai confidi e alle finanziarie minori; tali conferenze hanno 
anche consentito di sti mare il potenziale numero di istanze di iscrizione al nuovo albo. 
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Dei 324 soggetti che hanno presentaro istanza (I34 intetmediari provenienti 

dall'elenco speciale, 138 da quello generale e 52 società lìduciarie ex art. 1. 99 TVF 

tenute a iscriversi nella sezione separata dell 'albo unico), 78 tisulmno aurorizzati 

alla lìne di marzo di quesr'anno; numerose rich ies re sono in fase di valu razione per 

l'esigenza di acquisire ulreriori elementi informarivi. 


La gestione del processo autori=tivo ha richiesro un notevole impegno organiz­

zativo e di risorse; sono srare costituite task force con personale spec iali=Ho dell'Ammi­

nisrrazione centrale e deUe Filiali. La Banca d 'Iralia riserva u,, '<m enzione particolare alla 

fase di transizione dai precedenri elenchi al nuovo albo con l'intento di salvaguardare 

l'affida biJirà e l'integrirà del mercaro: vengono esaminare in modo approfondi to le ca­

tatteristiche degli azio nisri , la solidità parrimoniale degli intermediari, la sostenibilità 

dei piani di attivirà e la lo ro compatibilità con la complessiva siruazione aziendale. 


Permangono alcuni problemi nei sistemi di govern o e conrrollo, nella qualirà 
crediti zia e nella reddirivit'l. Le valutazioni sul patrimo nio sono stare mediamente 
positi ve: le risorse proprie, spesso di qu alità prim u ia, risultano compkss iva mente 
ad eguate a coprire i rischi. 

I conlìdi manifesrano elementi di debolezza soprarru rro nella gua li tà del credito 
e nella reddiri virà. eni one di vigilanza ha spinto i conlìdi a rafforzare le poliriche di 
individuazione, gestione e valutazione del rischio credi tizio; ciò ha determinaro un 
aum ento delle di val ore sulle ga ranzie co ncesse . 

Gli interventi effettuad nell'anno, mediante ler[ere o incontri, hanno riguardaro 
so prattuttO il rischio di credi to, i sisremi di govern o e contro llo e le strategie (tav. 3.6) . 
Ai conlìdi vigilati aventi un volume di attività inf"riore alla nuova soglia dimensio nale 
(innalz.a ra da 75 a 150 milioni di euro) e intenzionati a presentate istanza per l'iscrizione 
ali 'al bo unico SO nO srati richie"i pian i di sviluppo operativo che, ""icuran do cond izioni 
di sa na e prudente gesrione, coniughino le su ategie espansi ve con (Of ferre prassi di 
e rogazione delle ga rall2i e. 

Carriv ir" di an ali si e di intervento su IP e Imel ha aVuto come priorità la ver ilìca 
dei presid i pe r il monitoraggio dei tischi operarivi e dei comrolli sulla rete disrri bu riva 
no nché l'app rofo nd imento , anche a fini di contrasro al riciclaggio, delle caratteristi che 
dei prodorti afferr i ( tav. 3.6). Gli strumenti a di sposizione dcll a funzio ne di vigil anza 
son o sra ti a ffinati introduce ndo schem i di analisi che rivelan o le situazio ni di man ca ta 
co nfotm ità alle norm e, in taluni cas i approfo ndire con la VIF. 

I provvedimenti hanno riguardaro in prevalenza la cancellazione dall'elenco speciale 
di intenuediari che non hann o richiesto l'isc ri zione nell'albo uni co oppure sono LIOciti dal 
mercaro in seguiro a operazio ni di riorganizzazio ne dei gruppi di appartenenza (ra v. 3.9). 

Nel 2015 S0 l1 0 srar i autorina ti cinque isriruri di pagamemo; rte hanno chiesro 
l'abilita zione a svolgere se rviz i di pagamento co llegati all a gestione di una pi attafo rrna 
di pres tito rra privati (sodal Icnd ing) , a riprova di lIn crescente imetesse per tale arr ività, 
il cui quadro regolamentare no n è arm onizzato a livello eu ropeo. Fino al matzo 2016 
hanno prcsemaro isram.a di iscrizio ne nell 'elenco degli operato ri del microcrediro 
1I soggeni (cfr. il paragrafo : La nonnativa naz ionl1&). 

llf\ I\"CA lHTA llA 
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Tavola 3.9 

Intermediari finanziari dell'elenco speciale, IP e Imel : provvedimenti 

VOCI 2014 2015 

Intermediari finanziari dell'elenco speciale 
Rimozione del divieto di intraprendere nuove operazioni 
Rimborso o riacquisto di propri strumenti patrimoniali 
Nulla asta all'utilizzo dei modelli interni 
Cancellazioni Su istanza di pa rte 4 21 

TOTALE 7 24 
IPe Imel 

Autorizzazìone all'esercizio dell'attività 5 5 
Variazioni cii assetti proprietari 5 4 

Divieto di intraprendere nuove operazioni 1 O 
Cancellazioni per gravi irregolarit à O 1 

Cancellazioni Su istanza di parte 4 2 
TOTALE 15 12 

I contro/li sugli altri operatori. - La((i vi(à d i comrollo sulle soeie(i! hn anziarie dell'e­
lenco generale ((av. 3. 10) è scafa in gran parre asso rbi (a dagli im pegni co nnessi con l'a(( ll a­
zio Ile della r ifo rma del serrore; ru([i gli operarori so no stati invitari a confermare il rispe(to 
dei requi siti per l'isc tizio ne nell'elenco e a mlli(enerli durame il periodo transito ri o. 

Tavola 3.10 

Società finanziarie dell'elenco generale e confidi minori: controlli 

VOCI 2014 2015 

Richieste dali/lettere di richiamo 166 376 

Procedure per l'adozione di interven ti straordinari 8 18 

TOTALE 174 394 

Azioni d i tipo repressivo hanno continuato a riguard are gli operatori (società 
fin anzia rie e con fi di min ori ) che rilasciano garanzie abusivamente: la Ba nca d' I talia 
ha p roposto al MEF la can<:e ll azione di cinque intermediari dell 'elenco generale per 
violazio ni di legge riconduc ibili ad ab us ivismo o uw ra; l' lstiruto, inoltte, ha ritira to 
l' iscri zio ne alla sezione speciale dell 'ele nco d i serre confidi minori. O lt re agli in rer venti 
co ndorri sug li ope ratori, la Banca ha agito per accrescere la co nsapevo lezza degli ure mi 
circa la legi rrimazione a ope rare deg li intermediari (cfr. il riquadro: Le l' mb/ematiche 
legate al Ti/astiOdi garanzie finanziarie). 

lE PROBLEMATICHE LEGATE AL RILASCIO 01 GARANZIE FINANZIARIE 

Il rilascio di garan zie fin anz iarie è un fenomeno da tempo all' attenzione 
della BanQ! d' lta.lia ; nel mercaro infarti è cresciuca in modo allarmante la presenza 
d i intermed.iari non abilira ti allo svolgimento di rale "(dvir;, (società fin anziari e 
dell'elenco generale e confidi minori) che prospetrano alla clicmela <:ondiz io ni pi l! 
vanraggi osc, in (crmini di COSto e tcmpi di esecuzione, di qllelle offerte dagli operatori 
autor izzati (banche. compagnie di assicurazio ne, inrerm ediari ddl'denm speciale o 
dell 'albo unico). Lo s-viluppo del fenomeno è Stato alimenrato dalla crisi economica c 
soprattutto dal le numerose norme che richiedono la presentazione di garanzie a ruteb 
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delle obbligazioni aswnre nei confromi della Pubblica ammimstrazione. Rilevano, 
inoltre, l'inconsapevolezza del rischio assunlo da parte dei beneficiari (impossibili tà di 
escutere la garanzia perché l'emittente non autOrizzatO non è tenutO ad allocare risorse 
patrimon ial i per farvi fronte), la complessi rà del quadro normativo e l'inadeguatezza 
dei poreri di conerollo e di ineervento attribuiri dalla legge alla Banca d'Italia . 

Nel 2015, co nsiderato il perdurare del fenomeno, testimoniato anche dalle 
numetosissime segnalazioni provenienti da privari e Pubbliche amministrazioni 
italiane ed este re (c irca 1.200 negli ulrimi 5 anni, di cui oltre 500 nel2015l, la Banca 
d ' Ital ia ha intrapreso ulreriori azioni di contrasto e di inform azione all'urenza e alle 
associazioni imprenditor iali e dei consumatori: 

ha intensificato la collaborazione con le al tre autorità. Su impulso della Banca, 
l'Au tO rità nazionale amicorruzione ha promosso la costituzione di un gruppo di 
lavoro, cui partecipano anche l'Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni (Ivas.,) e 
l'Au torità garante della conco rrenza e del mercatO (AGCM), per approfondire il 
problema e fornire orientamenti per la selezione di im prese finan ziarie idonee al 
rilascio delle fideiussioni ai conco rrenti alle gare di appaltO. La Banca ha avviatO 
contatt i con il Ministero degli Affari esreri e i Servizi assicurativi del commercio 
estero (SACE) per affromare analoghe ptoblematiche riguardanti le imprese 
italiane che accedono ai finanziamenei e ai bandi dell'Unione eutopea; 

ha p ubblicato una nllova nOta di chia rimenti sulle ab ilirazioni a concedere 
garanzie, che comiene anche l'elenco dei soggetti non abili ta ti o abusivi. Inoltre ha 
inserito apposite avvertenze nell'elenco generale, visual izzabili con l' interrogazione 
nominativa degli iscritti . 

Con il com pletamento del quadro nonnarivo per l' isriruzione dell 'albo unico sono 
cessare le iscrizioni delle società nell'elenco ge nerale e so no , al rempo stesso, alimentate 
le richiesre di cancel bzione da parte cii q uelle iscrirre che si sono posre in liquiclazione 
O che hanno modificato l'ogge rro sociale. Nei confro nti dei co nfidi , per i quali l'elenco 
è tenuto dalla Banca d'Irali a fino a lla costituzione dell'organismo d i categoria 17

, è staro 
approfondito il v<lglio delle israLl ze di iscrizione per verin carne l'aderenza alla callsa 
mutua listico-crediti zia e limi tarne il poss ibile sconfi na mento in campi di attivi tà non 
co nse nr iri (tav. 3 .\ \ l . 

Tavola 3.11 

Società finanziarie dell 'elenco generale e confidi minori: provvedimenti 

VOCI 2014 2015 

Iscrizioni 4 3 
società finanziarie dell'elenco generale 1 l 

confidi minori 3 2 

Cancellazioni su Istanza di parte 73 109 
società finanziane dell'elenco generale 36 94 
confidi minori 37 15 

l i 	Le ,l[(i"ir,i p..::r la costitUzione h:1I1no avv io con b pubbliC:lzione dd DM 12811<1 1':; n.:canre il regubm(')\(o 
sulb disciplina ddl.:! SII"UnlJra, Jei pOle ri e del le mod:\lill di f\J uz. ion:un.: mo dell'org.mismo. 

') 
109 
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Nel compa rto degli operawri p tofessionali in oro so no sraci rilascia ti 37 provve­
dimenti di iscrizione (39 nel 2014) e so no srate decise 34 ca ncella7.ioni (GG nel 2014). 
È sra to emesso un provvedimento di titi ro dell'isctizione (in auto tutela) per constata ta 
perdita dei tequisiti. 

Le ispezioni. - La Banca d'lrali a ha condotto 51 ispezio ni su intetmedi at i finanziari 
non ba ncari (tav. 3. 12); di queste, 7 sono state effettuate da petso nale delle Filiali presso 
S IM e società dell 'e lenco speci2le di dim ensioni contenute. 

Tavola 3.12 

Intermediari finanziari non bancari: ispezioni 

VOCI 20 14 201 5 

Gesloo di OICR 19 16 

SIM IO 11 

Altri intermediari 27 (1) 24 

TOTALE 56 51 

(1) InclUSI 4 accenamenll relBlll.., j alla revrsione della aualità degli allivi (e/L I capltolo 3: La funzione di v.rg ilanza inre/medlafl ban­
cari e frnantiafi nolLa RtPiJIJ()Ilt JUllB esul/& arllVlladela B4nCB d'lraw. sul 20 14). 

Le ispezioni p resso le SGR hann o riguardaw uno dei maggiori operato ri di 
metcaro nei fo ndi aperri e numerosi gestori di fo ndi chiusi, mobiliari e immobiliari . 
Per le SIM le vetifiche hanno in re tessato, ifa l'aluo, una società c he organi zza e gestisce 
un sistema multila terale per la negoziazione di stru menti obbligazionari e di prodotti 
di invesrimenw des tinati al segmenro non professionale e un o dei principali o pe ratori 
.lUI mercaw mobili a te iraliano. Gli accessi presso inrerm edi ati dell'elen co speciale 
so no sta ti effettuati prevalentemente nei co nfro nti dei confidi e de ll e al"e soc ietà che 
rilasciano garan zie. 

Le verifi che presso le SGR hann o fatto emergere difficoltà stra tegiche e carenze 
nell'asserro org .... nizzarivo e dei co nrrolli , con ripercussioni in limirate drcosrJllze 
sull a q ualirà del processo di investimen to seguito dai gesto ri dei fondi. Per le SIM 
i principali problemi hann o riguardaro il posizionarnemo di metca ro , le stra tegi e, il 
si;rema o tga nizzativo e dei co ntrolli. Le ispezioni presso gli altri intermediari hanno 
posro in evid enza, in partico lare per i confidi, modelli di governo sociera rio non sempre 
adeguati e una crescente rischiosità creditizia (tav. 3. J 3). 

Tavola 3.13 

Valutazioni ispettive per tipologia di intermediario finanziario 
(valori percentuali) 

GIUDIZI 
Gestori di OICR 

2014 2015 2014 

SIM 

2015 

Altri intermediari 

2014 2015 

Favorevoli 

Sfavorevolì 

69,2 

30,8 

41 .7 

58,3 

40,0 

60,0 

27,3 

72.7 

31 ,6 

68,4 

17,4 

82,6 

Larri vi t;, ispettiva svo lta dalla Guardia di fi nanza in base al p ro tocollo d ' imesa 
dci 2007 co n la Banca d ' Itali a è co nsi"ita in 31 vetifi che presso intermediati iscritti 
nell 'elenco generale e 24 su confidi mino ri. 
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Lti vigiltillUI sull'OrgJlJ,is1Ilo degli Ilgel/ti e dà mediti tori 

La Banca d']ralia ha condorro il secondo ciclo di valutazione sull'ol,eraro 
dell'OAtV!, giudicando posirivamenre i progressi da quesro compiuti nell'affermare la 
propria funzione. Le analisi hanno constataro il rafforzamento della srwrrura aziendale, 
l'at(Uazione dei programmi di controllo preventivari, l'emanazione delle disposizioni di 
comperenza. Le linee di azione della Vigilanza sono ota indirizzare ad approfondire i 
meccanismi di governo e i singoli campani di attivirà dell'OAM per valutarne l'effertivo 
grado di efficacia e funzionalirà. 

l.11 nue/n delui c[;ellfeln 

La vigilanza sugli i-ntermediarL controlli e interventi su trasparenza e correttezza. -
Lazione della Banca d'Iralia sulla trasparenza e sulla corrertezza degli intermediari 
nei confronti della clientela abbina interventi sui singoli operarori a iniziarive tese a 
sollecirare l'inrero sisrema ad ado((are componamenri impronrari al rispe((o sosranziale 
degli obblighi, al fine di innalzare la qualità delle relazioni. 

Larrività di cOl1(rollo è stara condorra presso gli sportelli o le direzioni generali 
degli inrermediari; in alcuni casi) per rafforzarne l'efficacia, le ispezioni presso le 
direzioni generali sono state affiancate da verifiche condorre su più sportelli, valutando 
sia i profili organizzarivi e procedurali, sia la rraduzione concrera di (ali asserri nel 
rapporto con la c1ienrela. 

Per valutare la funzionalità delle Strurrure degli intermediari dedicate alla trarra­
zione dei reclami è srara condotta una specifica campagna ispettiva (cfr. il riquadro: 
I controlli sulla fimzionalità degli uffici reclami). 

ICONTROlli SULLA FUNZIONALITA OEGLI UFFICI RECLAMI 

Uffici reclami capaci di ([attare le lamentele in maniera adeguara e rempesriva 
favoriscono la fiducia della clientela nel siscema finanziario, riducono il conrenzioso 
e rappresentano per gli intermediari una componente essenziale per una gestione 
efficace e consapevole delle relazioni con il cliente; per la Vigilanza costituiscono 
un elemento di valutazione della capacirà degli intermediari sressi di presidiare i 
propri rischi artraverso l'attenzione alle segnalazioni della cli entela. AI riguardo, 
le di sposizio ni su lla rrasparenza d elle operazion i e dei servizi bancari e fi nanzia ri 
prevedono che gli intermediari ado[(ino procedure per hl rranaziolle dei rcclanli che 
garantiscano ai clienti risposte sollecite cd esaurienti. 

Nel secondo rrinlesrrc:: dell'anno sono state condone ispezioni [ematiche presso 
serre illternlediari, di dimensioni e cJrarreristichc operative diverse. 

J:indagine, di tipo ricognirivo, ha riguardato l'adeguatezza delle procedure e 
delle solll2ioni organizzative per la gestione dei reclami. Le verifiche hanno rilevato 
situazioni diversificate: a fronre di buone prassi organizzative , in grado di assicurare 
alla clientela risposte rapide, esaustive c soddisfàcenri) sono stati riscontrati alcuni 
margini di rniglioraI11ento nel fUl1zionamenro delle suu([urc . 
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La Banca d'Iralia ha quindi inviaro una COI1lUnica1.ione al siste ma bancario 
e finanziario contenente indicazjoni sulle buone prassi e sui principali proble mi 
riscontrati, invitando gli operalOri a condurre un esame approfondito delle proprie 
modalità di gestione dci reclami e ad adottate iniziative mirate a innalzare la qualità 
del serv izio reso alla clientela. 

Gli accertamen ti sui profili di traspatenza hanno riguardaro 96 banche (significative 
e meno significative) e 28 altri intermediati (in totale, 124 soggetti, come ne! 2014), e 
si sono svolti presso 266 sporrelli (280 nel 2(14); sono state condotte anche ispezioni 
mirare sul Li conformità normativa di trasparenza e anririciclaggio. 

Le principali disfunzioni riscontrare sono riferibili ad asperri organlZZ3tlVI 

o procedurali e acl anomalie nelle diverse fasi operative (pubblicità e informativa 
prccot1r!"a[[uale, COlHenU(Q dei contrarti, allineamento tra le condizioni pubblicizzare 

e quelle inserite nei contratti o effettivamente applicate, rel11unerazione di affidamenti 
e sconfinamenti, comunicazioni alla clientela). Nei casi di improptio addebiro di 
oneri, gli intermediari sono srari sollecitati a restituire alla clientela i relatjvi imporci 
(6'5 milioni di eurO ne! 2015, sulla base dei dati forniti dagli stessi intermediari). 

C l i inrcrmedi:Hi richiamari J un piLI rigoroso risperro della normariva e all' adozione 
di misure correrrivc sono srJri 81; nei casi di rilevanri vioL:lZioni sono srari avviar[ 
anche procedimenli sanzionarori (crr. il paragrafo: Le .\anziom"). Lazione di inrervenro 
è prosl.:guira medianre lerrere e inconrri con gli esponenri aziendali (complessivamenre 
76) relativi alla trasparenza e alla correttezza nei confronri della clientela. 

Sono stati rilasciati all'AGCM 6 pareri su procedimenti istruttori in materia di 
ptatiche commercialj scotrette (art. 27, comma l-bis, del Codice del consumo). 

In agosro è S[<lra e111anara, congiunramenre con l' Ivass, una comUlliC3.7iunc rivolra 
alle assicurazioni e agli inrermediari assicurarivi sulla commercializzazione di poliZl,e 
assicur(1rive abbinare a fìnanziamenri (paymenr prorecrion insurance, rro: è S[<lro 
chiesto di rivedere la struttura delle polizze e le modalità di collocamento affinché le 
caratteristiche dei prodo"i rispondano alle reali esigenze di copenura dei rischi della 
c!icJ1re!a e la loro disrrihuzione sia in1prOl)rdra a canoni di correr[ezza sosranziale. 

Nel febbraio 2016, considerato che i tassi più utilizzati come parametti per la 
dercrl1linazione delle condizioni economiche applicare nei rapponi di fìnanziamenro 
hanno raggiunro valori prossimi o inferiorj aUo zero, gli inrermediari sono srari 
richiam ari a uno scrupoloso risperro della normariva di rrasparenza e a una rigorosa 
applicazione delle disposizioni contratruali, con panicolare riguardo alle clausole di 
indicizzJzione. 

Gli strumenti di tutela indiuiduale: gli esposti della clientela alla Banca d'!ttlùa e i 
riror.ii all'ABF - La gesrione degli esposri, olrre a rappresenrare un elemeoro urile per 
acquisire informazioni sui livelli di esposizione degli inrermediari al rischio di mancar<1 
conform i rà alle norme o su even rual i disfunzion i organizzarive, fàvorisce ]'individuaLione 
di fenomeni su cui si deve inrervenire, quali l'esercizio abusivo di arrivirà bancaria e 
fìna!lziaria, e cOl1rribulsce alid defìnizione delle iniziarive di educazione fìnanziaria. 
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